Schede di riflessione 

in preparazione alla Beatificazione di suor Maria Troncatti
Quest’anno tutto l’Istituto si prepara ad accogliere il dono della Beatificazione di suor Maria Troncatti, di cui si attende il Decreto sul miracolo promulgato dal S. Padre.
Per questo abbiamo pensato di offrire alle comunità qualche scheda di riflessione per farla sempre meglio conoscere, amare e pregare. 
La scheda sarà inviata alla Segretaria ispettoriale ogni mese dal 25 febbraio al 25 agosto 2012. Lei la trasmetterà all’Ispettrice e alle comunità.
Abbiamo scelto il 25 perché è il giorno del dies natalis di suor Maria Troncatti morta a Sucúa il 25 agosto 1969.

Il testo potrà essere oggetto di condivisione per una “buona notte”, o per altri momenti, per le comunità che ritengono opportuno valorizzare questo semplice sussidio.

Il titolo generale del contributo è: 
Sorella nella fede e nell’evangelizzazione.

In quest’ottica, ogni scheda illuminerà un aspetto particolare della figura di questa nostra sorella che si distingue per la testimonianza della fede coraggiosa e per l’ardente spirito missionario. 

Per la stesura delle schede si attinge prevalentemente alla documentazione raccolta per il Processo di Beatificazione, soprattutto alla Positio super virtutibus e all’Informatio.
Vi mandiamo già la prima scheda e con affetto vi salutiamo anche a nome della Madre augurandovi un buon cammino verso la Pasqua!

Roma, 23 febbraio 2012.






Suor Piera Cavaglià, Segretaria generale





e suor Sylwia Ciezkowska





Vice Postulatrice per le cause dei Santi

1.

Donna radicata nel Signore Gesù


Il segreto della fecondità missionaria di suor Maria Troncatti è il suo essersi lasciata afferrare da Gesù, il suo costruire tutto su di Lui, solida roccia, sicura fonte di speranza e di gioia.

Ha appena 15 anni quando avverte il desiderio di consacrarsi totalmente a Dio, ma dovrà attendere fino alla maggiore età (21 anni allora) per poter realizzare la sua vocazione.

Il suo personale rapporto con Gesù si alimenta ogni mattina all’Eucaristia e al dono di sé agli altri. La vita eucaristica ha certamente il primato nella sua esperienza di fede. Per questo quando inizia il cammino di formazione nell’Istituto delle FMA si può costatare che Maria è già tutta “donata” all’amore. Eppure quanto le è costato lasciare i suoi cari che tanto amava! Ne risente anche nella salute. 

La preghiera che scrive nel suo notes è il segno di un cuore innamorato: «Signore, voglio essere tua per sempre. O Gesù, ho lasciato tutto ciò che avevo di più caro per venire a servirti, per santificare l’anima mia. Sì tutto ho abbandonato: Tu solo ora mi rimani, ma Tu mi basti. Gesù, fammi tanto buona e perseverante nello stato a cui mi hai chiamata: fa’ che ti serva sempre fedelmente!... Dammi tanto amore,  tanto spirito di sacrificio, di umiltà, di abnegazione per essere strumento di bene a tante anime» (Informatio p. 39).


La chiamata del Signore la riempie di pace e le dà coraggio nelle prove. Parte per le missioni all’età di 40 anni. I primi anni vissuti in Italia si possono considerare – nota uno dei teologi consultori – come “la vita nascosta di Gesù a Nazareth” dove si è plasmata alla disponibilità, alla vita interiore, al dono senza misura (Voto III, p. 33).


Lo sguardo al Crocifisso le dà vita e ali per lavorare: questa è la certezza di fede che sostiene suor Mara Troncatti, e che non la dispensa dalla sofferenza e dalla nostalgia. Lo scrive alla mamma da quelle immense solitudini della selva equatoriana dove è giunta nel 1923: «Quanto desidero abbracciare la cara mamma e dirle tantissime cose! Tutte le volte che penso ad essa piango, sentendola troppo lontana…Ai piedi di Gesù mi consolo. Uno sguardo al mio Crocifisso mi dà vita ed ali per lavorare. […] Il mio ideale è guadagnare anime a Dio!» (lettera del 4-9-1931).


È infatti l’amore per Gesù a darle forza e coraggio e a sostenerla nella durezza del quotidiano.

Alle quattro, ogni mattino suor Maria si alza e si reca in chiesa ad adorare il Signore per un’ora. Percorre il cammino della croce di Gesù (via crucis), a cui segue la meditazione e l’Eucaristia.

La preghiera è la sua forza, la preghiera come attenzione ad una Presenza, un “rimanere nell’amore”. Una vita sempre fuori di noi impoverisce e inaridisce l’anima… Una vita che sa “rimanere” nell’amore è ricca e feconda. Scriverà sul suo notes a motivazione di un cammino colmo di serenità e di raccoglimento pur nell’attività instancabile: «Tenere presente Dio in tutto… Abbiamo vicino Dio! Parliamo quindi con Lui per mezzo di giaculatorie e con l’obbedienza esatta» (Informatio p. 43).


In quel contesto vi è anche lo spirito del male che ostacola visibilmente l’opera delle missionarie e dei missionari. Uno degli stregoni a cui uno degli Shuar, offeso per un rimprovero di suor Maria, ha fatto ricorso perché la faccia morire dice: «La stregoneria non penetra né in madre Maria né nelle sue sorelle; hanno davanti un ostacolo luminoso, brillante, trasparente ma insormontabile, non posso fare nulla….».

C’è dalla loro parte la forza dello Spirito Santo che dà loro la tenacia dell’amore, alimenta lo spirito di sacrificio nonostante tutte le fatiche e le difficoltà.


Il contatto vitale con Gesù carica suor Maria di coraggio e di audacia missionaria, quasi la identifica con il suo mistero salvifico, come lascia trasparire in uno scritto: «Con quale gioia vorremmo irrigare queste foreste col nostro sangue, per far germogliare i fiori della verità cristiana» (Scritti 527).

Come Gesù suor Maria, nel 1969, in seguito ad una vendetta (per gli Shuar è un sacro dovere!) si offre vittima per ottenere da Dio il perdono e la riconciliazione nel villaggio. E il 25 agosto 1969 l’anziana missionaria, con altre due giovani FMA, parte sul piccolo aereo per Quito per gli Esercizi spirituali. Dopo pochi minuti, l’aereo si schianta in un campo di canna da zucchero. Le due FMA che l’accompagnano sono vive, mentre suor Maria muore sul colpo! Ha davvero dato tutto seguendo il cammino di Gesù.

Invochiamo la sua intercessione:

O Padre,

che hai acceso nel cuore di suor Maria Troncatti la carità operosa, pronta a spendersi senza riserve

per il bene di ogni persona, donaci le grazie che per sua intercessione ti domandiamo, 

e rendici capaci di imitare la sua fede e il suo ardente amore per te e per il prossimo.

Per Cristo Signore, Amen!
